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La„'disei'2ìone ij^glt àlurmj 
4^16 scuole elementari 
U'tepelUwo .acolastico di Cr̂ inoiia ha 

tenui?, giorni »ono, unacon|iu-^?a,gi) 
quello tenta. 

Vi»rgomflnto (UQUI la. Detnocmzia, 
dalla quals Btruloiamo nuosto irìas-
8uat») è palpitJwte di attualità.» nuiihi,ig 
non inorano le contingenze delle scuole 
di campagna, dove ip diserzioni sj sus­
seguono con desolante e costante ri­
correnza. 

Ineoinìnoianp all'apparirò della buona 
stagione; diventano generali per,lutto 
Maggio e oltre; e con alterna vicenda 
perwstono fino alla chiuBura dell'anno 
scolastico, salvo, ben inteso, le oiKjro-
voli eccezioni. 

tSd ecco la conferenza ; 
TrOSW!; fkmm, *{«?«"* mk 

nostra lowsls/sione il jirincipio d̂ jil'ob-
bligo scolastico ; rtftftottU la àifttiloudo 
di l^g6 restano teonipletartiente let­
tera morta. 

Nelle nailon! vicino lo multo scola-1 
Btiche ammontano a ciroiunnla, a setr 
tanta, a cento nula lire annue : da 
noi, in piii di trent'nuiii di istriiaione 
obbligatoria, le infinito trasgressioni 
scolastiche non fruttjtrono neinriieiio 
un centinaio di lire 

Sotto questo rapporto le nostre leggi 
scola«icne ài'K^giano un poco "le fa'-
inose gride spagilole che si bandivano 
ai tempi dei bravi, per estirparne la 
mala tìianta, i quali però sempre pirt 
iinbaldamsivano 

In Swaia i genitori dei fancidlli cliei 
eludono l'obbligo scolastico, por lA 
prima volta sono passibili di pena pe­
cuniaria : la seconda manmuza scon­
tano colla ^ prigionia j alla terza ven-
goritì privati della [latria potesUi. 

In Svezia non si scherai colie tra-
sgiPèssibni scolastiche; «osisi vede che 
dove si vogliono seriamento le cose, 
«eriauieiite si provvede 

Artiùettianio che simili disposizioni' 
draconiane fton attocclureliliero nel no­
stro blando ambienta ; però qualche 
cosa di più « di meglio si potrebbe 
(Kre e certo si (ath anche da noi. 

intahto spiace di dover constiitare 
ohe pare dopo la legge sul lavoro delle 
danne e dei fanciulli, si avviano negli 
opifici, 0 ai lavori campestri, o a faro 
il facchino, ragazzi che 'nonhnnnorom-
pime.ìi;ds^i, wni, ê iiSiO ,99110 pravi 
dell'attestato in'p'roBciogVuae'nio; 'ófó 
significa incoscienza del primo ffa I 
doveri civili. 

Speriamo che le nuove correnti, di 
peti^efo, portate m vessillo rtìii ' mo-
def Ai 'ediicahiri, e una legislnzlbno più 
consentanea ai bisogni mor.ili e civili 
del popolo riparino (Inalmente alle ta-
menìate deflcienze. 

Come si provvede in America 
pef 1̂  delinfinenza infantile 

HfìW'American Unntìilu tìeiem uf 
K«i«K«s, l̂ 'ranBis î Iaulo iijokniaii ri-
Icrisce quanto si è l'atto negli Siali 
Unni da ak'uju «uni a. questa parte in 
riguardo- alla dslingueu?.i infantile. 

Alcuni mesi In- davanti all.-i Jwi'mi 
Court dl'iî .Byprjfu j(?}|ij|9jto -̂;urt;gio-
vanetto, già condannalo alcuni anni 
prima per fiWtd.'''lt giù'dioe' fcindoy lo 
interroga dopo lavergli chiaramente 
detto une non cceileva una parola di 
quanto gli aveva raccontato nei pre­
cedenti interrogatori, e averlo iiivitaU) 
a dire senza 'timore la verilA, Il nuovo 
trattamento produsse un effetto mira­
coloso, e il giovanetto raccontò come 
seitd'annii-prima a-vesse commesso il 
primo furto. lA quell'epoca non a.sisteva 
un oqdioe speciale por 1 iniiioreimi ed 
d bambino era stato giudicalo come 
un ladro di-uro/essiDiiB 

li "giUSfcil'Ltey; •ttdìtiT 'il siiò -fec-
conto, invece di>'riliiandar!o a torini-
naro l'educazióne in cnreere lo mandò 
libero sotto sorveglianza. 

Cìi|eSttì Wso illustra il principio che 
inforofia ie Jimenile Courts cliu in 
setto anni sono stale accettate ovunque 
coma il solo mesizo efficace e umano 
di trattai'è la delinquenza infantile. i,a 
basò di''queste Corti ó la convinzione 
che un lancluUo che trasgredisca la 
legge non è^gp ĵgjmmajĵ ^ (j non .leve 
essere trjitj^lq £0mo Cale 

« I.,'idea'del 'caSll};0'p'eiiifiinata, e 
i fatti Sonò considerati soltanto per 
vedere' se.irbainbiiio' sia m una con­
dizióne di delinquenza e so debba lo 
Staio, in loéb parenlis, assuniorsi l'e­
sercizio della vigllaiiyltì'paterna su lui » 
-— cosi dbfiilitiva lo 'spinto delie Ju-
venile Couris il giudico Tuthdl di Chi­
cago, la prima citUi dove essa venne 
introdotta. 

Tali Corti furono fondate por ' tenere 
i fanciulli lontani dalle carceri. 1 n-
fofiiialori furono trovati por influenza 
cattivi,quanto le carceri 1 trasgres­
sori'di prima colpa sono quindi affi­
dali ad istituzioni soltanto quando 

l'ambienta noi .quale vivono impone 
por il loro bene che ne siano allonta­
nati 0 quando essi sono talmente in­
correggibili da dover essere garantiti 
contro sé stessi. , 

In nove casi su dieci il trasgres&orq 
di pfuntt'colpa è relativamente sotto 

LsOrv '̂liauea. Allpra è compito di uffl-
ci.'di Borvcglmnti di visitarlo a casa a 
intervalli j;egolari, di vedere so le istru­
zioni della Corlfi sono eseguite, e se 
l'ambiente ò ikvorevolo allo sviluppo 
e al miglioramento del lanciullo, e di 
cercare di eliininarfj lo condizioni sfa­
vorevoli e finalmente di ricondurre il 
piccolo davanti alla giustizia se sia 
necessario affldarlo a qualche istituto 

Ij'upera è cosi intima e personale : 
sono gli ufficiali sorveglianti che do-
vimo ricercare la causa della delin­
quenza del fanciullo e cercar di eli­
minarla; lo sorvoglieranno a scuola, 
se va a scuola, iil lavoro, se gi& la­
vora, e vedranno die nò in elas,̂ o, nò 
all'oidciira SI abusi di lui per as-sorsi 
«Uoutaiuto un inomqiilo dalla r«tt.a via. 

La Chililrfii's Court di N>!w York 
ò un vero e proprio tribunale, però 
l'edificio ò csijlusivanwnto riservato ai ,1 
liinWir'i«Jr ".iiiatetioril lonisini. dsi', 
dolinquontnaiiMlU. ', •!,. , % 

Inoltro è legno a New ìork die un 
fanciullo non debba mai udire il caso 
(Il un' altro fkiiciullo, eccetto so àccU-
salo delia stessa offesa jdla leggo, il 
piano superiore a quello delle aule del 
tribunale ò diviso in tante pici ole 
stanze dovq 1 fanciulli aspettano di 
esser chiamati. Agii accusati per la 
prima volta ò con cura evitato il con­
tatto coi recidivi. 1 fanciulli sono giu­
dicati il giorno dopo l'arresto 

Le lagrime del pròssimo 
Questo che scriviamo non ha nulla 

a che lare col romanzo ilei Rovella, 
ma li titolo risponde magnifloartiente. 

Abbiamo avuto occasione, scrive il 
dirotttore dei Trt/iimau, giorni fa, dì 
assistere it una sfllata di processi alla' 
Pretura urbî na contro p.irecchi linpiN 
tati di accattonaggio. 

SI trattava di una-'diecina di donne 
e di uomini dell'età di 7fj, 78 'e pep. 
fino 81 anni ! dal viso sparuto e dal 
corpo macilento e manifestamente mi-
polenti a procurarsi lavorocoUobraccia.' 

1 proressi si svolsero in dieci hiinuti: 
, gli imputali dissero ohe per mangiare 
chiesero e(i ottennero l'elemosina, e m 
via spicciativa vennero condannati a 
un giorno di carcere. 

Assistendo a ipieslo strano episodio 
giudiiiiarip, noi ei chiedevamo mode-
atamenlo ift base a quale nuova logica 
31 plllnscoiio col.carci're, per ipianto 
lieve, dei vecchi cadenti che non pos­
sono .issolutamenie lavorare e ohe nes­
suno pensò a togliere dalla 'circola­
zione con un ricovero di beneficenza. 

K poii'iav.tmo se tutto questo nobile 
ibrore di iiwbi-gere contro l'accattOJ 
n.'iggio, all'atto ninucno por la paOu 
sociale e jior l.i sicurezza pulibiica, 
non includa d sentimento puitto-.tu 
pedestre'di non'voler soffrire pei po­
chi minuti il ,lurbaniBiitu clic produ­
cono, ip coloro che ridono allegra-
nieiite, ie lagrime del prossimo. 

I giurati di I orino firmano la domanila 
di grazia per Linda Murrl 

Oi giunge notizia <'he 1 giurati, 1 
quali hanno preso pai te al venlelto 
di Tonno, compresi quindi anche 
quelli contran, hanno (innato una do­
manda pur la grazia a Linda Murri. 

l cattolieì e l'organizzazione magistrale, 
Giovedì prossimo si nunirii a' Roma 

la 'OimniiBSione direttiva dell'Onione 
magistrale. 

Tra gli argomenti che dovranno 
essere discussi, l.t Commissione si oc­
cuperà princijalmente della secessione 
che minaccia l'organizzazione magi­
strale 

In una recente riunione, tenuta a 
Vipeuza coli'uitei'veuto di alcuni raj)-
preediitalî i 'utiìciah delle, organizza­
zioni cattòliche, furono gettate [e basi 
della nuov,i rissociazioiie federale ma­
gistrale ittiliana, costituiui 'Olla con­
diziono che «le singole sociijta ade­
renti abbiano a seguire (edclmento 0 
iiicoridizionatamente le istruzioni pon-
(illcie proiiiulgald 0 da promulgarsi». 

Le riunioni della Commissione diret­
tiva dureranno'1 giorni 19, il) e 21 corr 

PER L'APPLICAZIONE 
DELLE LESGI Ai PROFESSOfll 

Con un'ordinanza 111 data di i?ri U 
miuit,U'o tSoselli ha pvovveduto all' or-
diimmento dei servizi dell' istruzioni; 
secondaria in un'unica direzione e, ufi 
por assiQui.are la sollecita eseruzionp 
delie due ieggl suilq stato , ecoiioiiiwo 
e giuridico degli insegnantt modi. , 

Il disastro del Vesuvio 
e l'opera dei deputati locali 

A proposito di deputali.. 
Abbiamo letto sempre (scrive la Vita) 

con grande attenzione, la cronaca dei 
tàigìat episodi s^uiti noi giorni scorsi 
intorno al Veàaviò ' ' 
_ Irt quei ralxDhti abbiamo trovato 

spesso notizia di nutoritèi arrestatesi 
e rimaste ignote, qualche volta anche 
di altre che non avevano l»'mulo il 
pericolo, CUI non erafnaucato l'animo 
di slldarto, ohe avevano dirotto ed 
aiutalo. 

Ma non c'è man capitalo di trovare 
ìb. dove Si nai'rava un disastro, il nome 
di un ileptJlatti. 

11 eolleiiio di Torre Ammilziata ha 
un deputato ; il prof Guafracmo ; dove 
stava noi giorni scoiasi, quando la (òlla 
guardava le dita di un'immagine sacra 
per trovarvi la prova del miracolo 
operato i 

San (riiisepjjey Ottajaiio, itocolre-
oaao hanno pure un rappresentante in 
If.i rlainonto : questi che ao!» hit (atto 
per iorof 

È strano ; la cronaca ha narrato sol­
tanto che i dejjutatì hanno avuto un 
colloquio coU'on. Sennino, hanno costi-
tulio un' coinitat0, si mostrano irritati 
contro 11 Gffcbujelto, Si ò anche racoop-
tato ohe quàicflPduijo di esì) b^ andato 
dal prefetto' per presentare la'gnaiize, 
petizioni 0 tiro(08te Ma nessun ra-
portar, per quanto diligente, ha voluto 
laroi sapore, tihi di loro si trovava 
devo era il pericolo, il pencolo vero 
0 la gente, senza pp'i l'uso della ra­
gione, scippava'0 moriva sdiiacciata. 

Allot'a, purtroppo, 'tnanàava il pro­
ibito, niancarano 1 sindaci; ma i de­
putati, dove erano) 1 

L'epoca delie eruzioni 
Un vulcano che ritorna attivo 
i'n telegraiìiilia d.l Madrid reca: 
«Secondo i giornali di Madrid, un 

vulcano spunto ' dell' isola l'alma dà 
B.sgiu evidenti di attivila Oli (ibiLinli 
di tìaraiiia videro ieri una colonna di, 
fbiuo elevarsi verso d ciclo, dal vul­
cano ». 
Dopo II larramaW 

gli scontri forrovlari 
• SI comunica da Montcleone che sta-
iiiaiw alla ataziojie di Santa Eufemia 
avvenne uno scoiitju tra un trono di­
retto e una mkcchìiia ohe manovrava 
Restarono 'fef-ite' iuolio persone La 
linea fu subito sgomborata ed il treno 
diretto ^ t è 1 ripartirò. La autorità si 
recarono .sul pu-ito 
Vulcani e lorramoli 

per lutto il mondo 
'.•)t terrentoii')tempia .' ,t î  

Si annuncia da PmiigO à̂ic che verso 
Ip ore due di stanotte''si sono avver­
ino forti puossu di terremoto'I ' 

R^osB^oll^ l^reoccupato, ,, 
' dell aumento dalla ricchozirà 

, 1, negli.,§tati ,(jniti , , ; 
Ju occasione della inaugurazione del 

fabbricato luiliesao al pal,izzo del COIIT 

f resso, Roosevelt ha, pronunziato un 
iscorso nel qual? ha parlato dell' e-

noriue aumento delle fortune agU Staiti 
L'1)1,11 Egli e convinto che bisognerà 
arrivare a colpire con un'impoau» pro­
gressiva il trasferìuieuAt», dallo lortune 
oliei superano d limito fagionevole p 
proibiitì itì erediti a! disopra iji W» 
certa somiiia. Rooijevelt. ha, dichiarato 
Che bi.'.ognerebbe stabilire una sorve­
glianza uazfonaic sulle corporaniom 0-
peranti lu pai cecili Stati jiòr riparare 
i Idnssti filetti della , superpfipmlizza-
Z I O U Q , ( , 1 . , 

Biifiàlo Bill ^ Il IfiUo 
Scrìve la Provìncia di' Ferrara : 
Non tutto il inalo vieué per nuocure, 

dice uii vecchio à'dajjip. 
Buffalo Bill ha spiUaio alla dabbe­

naggine dei buoni cittadini (• dej cu­
riosi villici i'i mila lire, ''ina pòi,d 
óahO 81 e incaricato di toglierne ĉ rca 
il doppio allo cabse dello Stato pei- di-
striliuirlé a l'JOO persona, m m^ggio-
rciiza dedite ,i\ giuoco del lotto. 
, .\i iottou 0 nulo che durante le ùjie-
razìoni di .̂ caiico alia stazione ferro­
viaria, un opor.iio dell,a troupe di Buf­
falo Bill, certo Moritz Burgl Sviẑ tero, 
d'anni 37, 31 e fracassato il cranio re­
stando morto sul colpo ' ' ' 

Naturaliaonto gli appdbsioiiati al 
giuoco del lotto hanno Ificav.ilq dalla 
disgrazia i numeri, 'chi in 'im modo 
ohi nell'idlro o'cort le vlrie giuocato 
le vincite sono stale numerose. ' 

I numeri estratti furono: 131'l7, 1, 
58, 6. 

Cii appa8Sìonati-W%iu5i!o del lotto 
ricavarono i uumori nei luptlo seguente: 
il 6 l'ora, U Ifì il giorno, il 17 numero 
cabaiislioo della 'disgrazia. 

Vedi note e notizie in terza! pagina 

,, '.'.^emonia,, 
Convegno „regioftà|e 

,. . ^ro.^mwaa e\ àìlvis 
18 ~ 11 giorno 25 corrente avrà 

luogo nella aoeeimmStMmo Con­
vegno regiont̂ la momoispjitel.tiginitato 
l^riulanp dell'Associazione Nazionale 

Pro i^qn^ibufet sitvjs. ' ,, ;; 
A,nèasniio,|)iiî ,sf1uggir̂  rimpojctìin?» 

straordinaria fi%e ftB3uin,6'|'^iiesto Con­
vegno, tanto, più se posta .i(i"r4frfOlito 
collo inqstre zone em\n̂ ,i),tetpt!ri{9 .mon, 
tane e che hanno assoluto bisogno di 
miglioramento colturale'ed ocoijOCRico, 
specialmente , per ciò che ,BÌ'| riferisco 
al regime paptof'aie ed ai riveslinieoto 
delie pijpdloi denudate (e lutti salino 
quanto ce ne siano) , ' , 

11 Sindaco sig Antonio Sfruili, il pre-
aidonto della Sezione Veneta Pro Mon-
titnth érdnvvàld e ii"l?r(^idente del­
l'AsiioóiaKion(j'_AgVarii iFtiulana prof 
coiuin Domenico, l'èciie, hanno dira­
mato a tutti 1 Sindaci e Consiglieri 

coli Agricoli della Garnia, Mofflio, Oe-
moiia» Taroepto, 8 pividijtle uiiŝ  circo-
laro didla quale ci sombra opportuno 
stralciare questi periodi: 

«'Slamo'lietì convìnti' clie l'figregià 
S Vli'^d' comprende tutta l'impor­
tanza di .questa iniziativa, 1 ohe , per 
tanto fagiom si.coUegaj.ai più vitali 
interessi del nostro paese'; epperciù 
nutriamo sicura tldtìtSa'ohe ^ori^Cdh-
ci'dbrèi anche ii'%uo' bertevolo àppOg*-
giol,' tanto necessario .e desiderato . , 

Ai qua! fine Le riv,Q)giamp la. p(,ii 
viva preghiera di voler \iiter,venire ai-
l'indidiUi,riunione, 'per'portarci d con­
tributo della "di tei' .autorevole ade­
sione e delle particolari sue oóiiosoeiize 

•In questa gradila attesa ol diamo 
premura di, lUTiarlaiil pccgrfUBina e4 
1 teiui_ del Convegno, porgendole fin 
d'ora I nostri" sentiti nngraziai^eiiti »' 

lìd ecco (lertanto il dettagliato 
• ' ' '• Proijranima ' ' 

che''inolerà'il Ootìvegno ette senza 
dubbiò'riescirii ìmpociant* e avrà ot­
timo esito •• 1 , 

Ore U, Apertura dell'EJsposizione dei 
Doni, per cura dell'Unione Ciclistica 
iieluonese, a benoflcio in parte dell'i­
stituendo'Asilo Infantile. 1 

Ore 11. conferenza pubbhca, tenuta 
nelU,Sala,del Gonnî Wj jlall'Ispettore 
Forest5i[e prol. l̂ .iejtrô  Rizzi, sulla sil­
vicoltura 0 rimboschimento con spe-
oi.'iio "tigdardo all'Alpa 'Gemoliese 

Ore 13 Festa degh Alberi Canto 
corale della scolaresca con accompa­
gnamento della Banda Cittadina m 
Piazza V. E, Corteo pel Munto Glemina 
per il collocamento di mUle piantino 
di ftno. 

ore lo. (Xmvegno pubblico della 
« Ptv 'Alont>i>ia » nella Sala del Co­
mune. Di'si, ussioni di Temi di alpicol-
lura Programma per un'eftlcace azione 
silvana. 

Ed ecco 1 Tenii cbé verranno trai 
tati! ai Convegno ; 1 1 

L' Scopi ed ^utendifuonti della «Pro 
MorihIìUb ». Condizioni presenti della 
.Vssot lazione in Italia. (Uomunii azioni 
del consigliere sig. Pietro iiizzi). 

a Imporlanza Inorale ed economica 
della Festa degU Alberi nelle regioni 
montane. (l4el»tore prĝ ' L A. Bene­
detti). , 

3. Necessità ed urgènza di una ra­
zionale 9Ìs,telnd'zione del pascoli alpini.' 
(Relatore sig. Isp For. Pietro Rizzi), 

4. 1 kvori d) rimboscbimento attuati 
e da attuai'st m Friuli,, Loro etflcacia. 
Necessita di forti mezzi finanziari per 
svilupparli e' per scongiurare l'inutilità 
delle speso già incontrate all'uopo, 
quale inevitabile effetto .'del deperi­
mento delle opero eseguite., (Relatore 
av.y. Luigi l^erissutti). ^ , ' 

Il manifostp, 
Dappertutto e stato,largamente dif­

fuso d seguente inandesto che ti oviamo 
utile trascrivere ; 

« Salvare i nostri campi dalle allu­
vioni torrenziali, arrestare le frane 
disaèti'Obe e le'valaugho che denudano 
1 nostri monti, esser ilqvp metà pre­
cipua di tutti coloio i quali amano 
d proprio Paese e lo vogliono risorto 
dalle tristi cóndizìohl silirane in cui 
bi dibatto. ' ' ' I 

« A questo 'alto scopo tende la As­
sociazione Italiana <KPra Uontéiif-
ùl Silvio ìf^ ed atflnchè una soiatilla 
tra noi si sprigioni p6r illuminarci 
bui mezzi migliori a raggiungerlo, 
qui in tìemou.i ossa terr.i nel 25 
Aprilo un pubblico Convegno nel 
quale saranno dispussoile più impor­
tanti questioni cbe ad esijo sii riferi-

, scoilo. 

Ctìiiftdaìidb nel 'pitf'lit-gtì'dàhaetts» 
di '•filiti (ioloro che àèpffàntì a veder 
rlriverdiré le ptWe deltó''rto8tré"Alpi, 

iqui ira noi'''còsi forte' 'tìtìtìudató, in 
occààidrte' di questo béfte 'auspibàto 
Convegno,' si/svolgerà'41 jirogfemilìi' 
piò Sopra esposto J ' " 

Moki 'che aVflésero' bisogno 'di 
schlarittónli, inftwmkzioni ' od altro 
possono Scrivort! ai Se#tetarlO del Co­
mitato avv. F. l'edrigo Péfissutti in 
Oefflona. 

I Pordenone 
' Ita tlptéaa dal iavaro 
\5i (Stftipllclssi(rius)'- B'rf la ge­

nera?^ soddjs&zioiia il Javoro é stato 
npfeso' al Cotoriillcio Amman.,,, _ 

Conia "ai dotfire, lumeggeremo un 
nitro gforllo —'f%gi l'urgenza aeiiòra 
iion'cb 'lo perdette — lo 'varie 'fasi 
della lolfa. CdìiStàtiàiDO solo che l'ao-
liordo fra ditt®#5ÌJ»Wtta ora pieno 
e sincero, e^joofldiijtji! jpossa, mante­
nersi sempre Ìal8 ' , , 

A' aoT(|ntire"q'tìdiliO ̂ B'sil'o.i cî l/à, àaata 
giorna'ta' Vanrtd óra' pròiialàrido sòpi?a 
I Idra bilioèl gioriiali, sultó'scldpart)' 
di jÉ'iumé,''tìî &o ora "qùàte, no&ie, 
ohe 6i pi'ovenifoiio di Ibntó ' iiiefe<# 
pibile: 

Ieri il, âbpl̂ esentaàlfe della' 'ditta, 
sig' Carugali, tia ncevdto pé^'la'prima ' 
volta una commissione di operai. Il ' 
eoiloq'iiio''!fi sVplsé sereno fe Cordiale. 
Agli operai venne dati "proméssa': " 

I ij'un j'rtìssimoaumenfo di salario;' 
li. Di riduàióne 'delle viitime ; 

I III. Della ooDl'erma d'ogni cotoniere 
il proprio postò di lavoro. 

Venne ripreso subito anche il lavoro 
notturno. L'indennità ai quattro operai 

Amman, per r.occaaioiie della feató Pa-
Squal\, di dare up piccoi?, spssfdio oltre 
cli,e, conio già sj sapeva, ai suoi ope; 
rai di ^bi-deiioqe, ancpfi ad aìifuifi dai 
più bisognosi'di quejji d̂  Fiume. 

Noi,|plauiìiai»o 51 qqeste b.uone in-
tepzioni chij jflpiranno 41 torr? via anche 
il ;ticordo del conàrtto passalo, 

dwd est in vpti^... 

Xogliajnp d^W/idrifitico l'interes-
sanfe laviicolo chp segya^sui Salari e 
proftiflqiifsmo, dei, ĉ flcattfdm<) Fede-
I ICQ Flora, pfofessor̂  all'Università di 
Catania , 

(/[lllufitif̂  ilnanzjero ei_ (la promesso 
pei d Paé-,e una intervista sull'IndM-
^tria cotonfura in It(ilia. 

$umo beri lieti di darne sin d'ora 
i'annunliio ai lettori. 

Salari a protezionismo 
(A proposito degli scioperi di Pordenone) 

lio scioperò di Fiutne,'ieri finalmente 
composto, ci Suggerisce alcune rifles­
sioni sulla nostra politica' doganale, 
sulle quali rrediamo opportuno d̂i ^rì- ' 
chiamare l'attenzione dei lettori, che 
di simile frequente astensione collettiva ' 
dei l'>risitori, dei filatóri e dei carda­
tori dal lavoro nOn sahiib sempre spie­
garsi le ragioni ' 

L'industria cotoniera', nella quale gli 
scioperi sono piit nUtaerosi'che m tjual-
ài.isi altra, è riuscita nell'ultimo ven­
tennio non solò'a provvedere quasi per 
intero al consumo nazionale di filati, 
tessuti e altri raartufattì' esclusi 1' cu­
cirini, ma k conquistare "dSt' mercati 
stranieri,' vincendo tnonfalaiehte m ta­
luni di questi perfino la concólrrenza 
della, stessa Inghilterra, vieppiù sospinta 
dalli'uivadeftto e'àptii'taziùne germanica, 
svizzera, ilaliea'a speciallzzabsi nella 
produzione dei'«numeri Ahi» nella 
quale e ancora invincibile ' 

Ma 'non bisogna dimenticare che tali 
luccessi, SI ottennero per mezzo dì una 
protezione altissima,' pan al 30 per 
cento del valore dèi treòento milioni 
di lire di filati e di tessuti di 'cotone 
prodotti e lionsnmatl annllalmente in 
Itidiaj protezione che costringe per­
tanto 1', coiisbmattìn, ohe fratÉandosi di 
un genere di piitctn necessità', rappre-
tentano'quasi la totalità della nazione, 
a pagare ai cinquecento cotonieri uu 
tributo annuo di 90 milioni che si po­
trebbe ancow giustificare in parte se 
I baroni del cotone (orrispondessero 
almetìiS'ed ovun<iqe al 140,000 oderai 
da cfSi Impiegati salari'' elevati, cosi 
da rendere sélnpre meno freqiiéhti gli 

' scfeperi generalmente oc'ciaSionati dalla 
misura delle mercedi, sproporzionate 
alla eritllii dei 'prediti 

Simile necessità non fu però com"' 
prega dall'industria cotoniera italiana 
orinSi ricca di due!'milioili'e mezzodì 
fusi,' Ji 110,000 tela! e di cinquecehto 
jt.diihmeiiti. 

Quantunc(ue non abbisilgni più dì 
, protbzione alcuna, quantunque' 'prov-
vedsl abbondantemente lai consumo in-



torno ed eapor.lJL iargamante all'estero, 
vendendo parano agli stranieri a prezzi 
più basi ch^ «i nazionali, corrisponde 
in taluni luc i l i ; dove la rosistenlftdel, 
lavoratori non organizzati à minima e 
la coscitóiKa loro di classe poeto evoluta, 
salari (»i*i«Sri, affasi cinesi, ajipropian-' 
doaiiaOitM -i'^'oSUi- d^'ìodMtcia.''i!> io-» 
tero Iwriéilcio dei dazi protettivi di cui 
immeritatamente gode. •. , , 

E l'esempio ai tpianto'ayvénné k 
Fiume iìiforiiiì,' . v » . ' : . '.. •••.*, 

Nqp sarebbe jertapto-oppprtuno che 
la demotirazià'ri^icAló e socialista, gi& 
uui^',)iella 'ballaglia contro il daaio. 
Bulj grano,'.rinnovassero l'alleanza per, 
coiji|jattero il dazio sui óptoni che rende 
setnjjfe, piti dilupile al ^Jiolo italiano, 
coatreitó ' dalla miseria, ad astenersi 
dalla lana, il consumo di quelle calze, 
di i^ueUe maglie, di quei tessuti di co­
tone |Cbe" ì' cotonieri .potrebbero ormai 
verdelli,allq stesso prezzo dei produlr 
tori. 'slr^ièrit 

tln «con'omista austriaco giustificava 
di recente il protezionismo, dimostrando 
ohe esso alMÈffC^Sàétté^ligli indu­
striali, ^iSti 8%^ a,.»pe^ doi.JMjjajitiar 
tori^ di pagare elevati salari agli ope­
rai;' mk' (»mb giustilioare il pròtezio-
nlim'o'dei dotemerl italiani cilè ih o^-
bio dei 90 ' milioni di sopraredditi ad 
es^i''Wl#ÌtJ dai eonàumatbri tutti dahno 
agll"6)[ietói' loro'..',., i salari di Fiume? 

' '" ' , _ Federico Ftofa. 

CivJdale 
Oggi nella, yipina tra.fi('iii^.'M Rualis 

si 'IfesteggiSV^ "là' Maàonna (lèi Car­
minile', t e ostarle ' erano' zeppei ^ù in 
una" 41 questa che "il sanguinario Gap-
peù'irii tuigl. detifl Bello, recidivo^ in 
materia, inl'érse, senzai provocaiionè e 
senza inotiyq, una profonda ferita di 
colÌ8Uó,,tetlà Bobien» di vln suo com­
piano, ' ;' 

Ca mewcò f^r primo, il dott. Sar-
logo; ,fed ,il ferìto,re .salutò a bere paa-
sapdo',.fla' lina. os(«ria idl'altra, Spe­
riamo'che a queèto ora sia ,8tato ar­
restato. ' [ I "' . ,' ' 

C l u b c j i U s j m 
lefb i i nostri.cicìistìoi licero una gita 

»,5J^euzzai, , . I , , 

,V;,',''Vei[:2e8|ils 
'< Polemlvai *eo1ia«(l«s 

161''-- II' Signor « a* del Olcrriale 
di "^dine solo l'altro ieri replica su 
qu'W Oiornaf» alla mia ifaserita riel 
Jfaese del 6 corrente. 

"E^U al laaienta clie quelli di Intla-
sans 'abbiano' penuria anche di 6ai-
tocchi e dubitando'd^'non esserlo ab­
bastanza lui stesso vorrebbe ricorrere 
da me nella speranza,che io abbiala 
spina dorsale malleabile quanto lui. 
E' qui, lo assicuro ohe ha sbagliato 
strada non avendo io mai ambito di 
riÌMvere ' gli inco^aggiànienli degli 
ingenui di Intiasans per mangiare il 
prosciutto del..;' Venerdì Santo, alle 
loro'spalle. " ' 

Ora l'autorità tutoria approvò 1' Ì-' 
stiìuzfoné della'Scuola «on classificala 
in quella (razione contrariamente al!e 
dehberazionitdi- questo Consiglio Cìo-
muuale i .jna,:non sa più-, come darne 
corso sapendo che il portavoce della 
It^J^jie di Intiaaans confessò d'avere , 
sbagliato nell'àsaicurare che quei fra-
ziò,ni3,ù si. sotto,mettevano al contributo 
di ' L. 300 all'JÌnno. E mentre il R. 
Pr,e.f?ttb non,sa che pesci pigliare,dal 
mqmento c|ie tanto la frazione quanto 
il, pomune si riflutano di sottostare 
alla spesa dell' insegnante, il- signor 
»^».,itljjje,(}(ie ciò «è del resto una 
HMjpo^nA .compatibile» e dico poool 

li mio contradditore parlò di pres­
sioni, da, parte d^gli avversari, ciò che 
lo stfdo a, provare,' 'Vicaverea io sono 
in'.'grado' di pf oyare ctie taluni si sono 
res( paladini di quella scuola.,a base 
di'_'p,ani li) burro e 4i capretti arrosto. 

So, pure.,ohe ad Udine,si fecero fare 
dello ra,cco)panaazioni. a 'nome e p?r 
coatQ,dl perédne amiche, nia.... con-
trài^is, le quali-,cascarono dalle nuvoi?, 
qri£(ndo sepperQ elio,,si usò falsamente 
del loro nomo. 

j^Ua prima mia domanda rivoltagli 
il signor «/),» dice ohe «Intissanaha 
digito ad una scuola propria per la 
medp'pima ragiono che si concesse a 
Cb^aicis». 

Quanclo ,YÌ dica che Chiaiois ha que-
st'jiitno 82, fanciulli obblipati alla 
sonpla 6(1 Intisaans soU 43, io lascio a 
tutti gli imparziali giudicare se il con-
fron,tp regge. E siccome « fl » parla di 
sacrosanto diritto io mi giovo per ri­
spondergli della nota N. 3007 del le 
11, 19^^ indirizzata,dal ,11. Provvedi­
tore agii, studi a questo Ili, signor 
Sindaco ;' nota che suona precisamente 
cosi: «Lft,g. V,. voglia far sapere a 
«3,1, signor Lunazzi Pasquale, consi-
«gli^fe B9m vinaio, e per lui a tniti i 
« firiAa,tiiri di un ricorso iii data 11 
« corr. per avere la ecuola pubblica a, 
« In^issans, che per , le ragioni piii 
« vojl^aiesposte,, né il Consiglio né que-
« sf'iilpcio possonp.imporla al Comune; 
«cpsa in, cui convenne lo stesso Mini-
«stei-o». 

,Sj|la. mia seconda domanda I,«B«( è 
veiig.fl non, 6 v^ro, cji^ , ,si vuole la 
sudfij3lt^,,^pola, pei;, piii-o spiritp, (li 
caiiiiiaiiilismo » il mio contradditore 
non rispondo e questo silenzio è . . , , 
d'oro. 

Ali,i terza domanda risponde ohe 
« per la l'V, e V. classe non è urgenza 
prò VI edere;» risposta ohe non ha bi-
oi-gno di commenti. 

Alla quarta domanda confessa che 
nel SiOfrtate di Udine del 19 marzo 
fljce àtatnpare la menzogna delle SUO 
lire' aU'anno; ma io lo avverto che ve 
ne soijo ancora; ad esempio ohe il 
numero do^li aKfhni è di «tfi e non di 
54 com'egli fepe stampare ; che il lo- ' 
«ale non h »(fe<l5' arredato mentre 
egli affermò che lo era; che le aule 
non sono tanto zeppa com'egli vuol 
far icredeté poHilè ip nessuna «i rag-
giuìjge il-niimèrò di 50 obbligati. 

Per finire sonp in .OTSidO idt assicu­
rare il signor'*i''/)"»'CTO*''t'alÌ8a il mio 
ridicolo ordinoid^|jjiorn9 si; riunirà 
presto, il Consìglio Scolasi JPràvinòiide." 

<•''• <• ' "•'•'OiàvaAnh BiUtani. 

Paularo 
11 giorno di Pasqua sul monte Zer-

raula due cacciatori' di qui videro un 
aquila cto'seguiva' lin nibbio {«r cat-
tui'Arlo; uno di essi, certo Ferigo detto 
Tit di Coni, tirò una fucilata a mitra­
glia: l'aquila cadde ferita e con fra»-
casso tra gli abeti, 1 cacciatori con 
vero pericolo Si avvicinarono • colpen­
dola' co! caldo doi fticili. Ma il rapace 
uccello, non ostante la ferita e le per­
cosse, tentava seriamente dì reagire 
il Ferigo arditamente le infisse 

IL PAESF., 

un pugnale di caccia'nel collo e la 
bestia mori svenata. B' giovane e bel­
lissima : misura metri tM d'aiiertura 
d'ali. 

Da Molto tempo non si vedevano 
simili volatili e accorsero parecchio 
persone a vederta,'lòd&fido la^hVii-
vura dei due tìaccifttori e questo-fti 
l'unico loro compenso perchè non 
sanno cosa farne dalla preda. . , 

C A L E I D O S C O P I O 
l/iiiictmiiinlleo 

: 'Oggi 18, S. Apollonio 
Kffeiucriae utotivn 

Restaura del Ouomo 
i8 aprite iT36. - Colla scoria di 

docomenti il cons, Measso Antonio in 
pagine frittane (del IBS8 n, 4 p, 56 
e seg,)i— nota che dopo i restauri 
del duomo di Udine fatti eseguire (nel 
1705) da Lodovico e fratelli Manin, si 
vide la necessità di provvedere all'in­
tero restauro dell'interno del duomo. 
11 disegno lU commesso nel 1713 a 
Domenico Bossi, approvato dall'altro 
architatto Luca C«rlevaris. 1 lavori 
procedettero lentamente, poiclióil LS 
aprile 1735 giorno in cui 11 tempio fu 
riconsacrato, non erano ancora com­
piuti. 

aOIMi OffIBIIJ '& 
(Il tKlufoilo d i ! FABSE po i ta il N, 3 111 

I DUE CENTRI 
Un amico ci manda e di buon 

grado ptibbliehiàm'o le seguenti con-
siderasiòni : 

Doi» la formidabile doccia gelata 
che dal processo iierbale della Commis­
sione è caduta sullo spalle degli ov-
gaiii dell'opposizione, e che valse 8' 
moderare le loro smanie da esagitati 
suU'atrare dal palazzo delle Poste, è da 
sperare che non di sarà bisogno di 
ricorrere alla camicia di forza, che la 
frenoterapia condanna. 

Veramente c'è ancora qualche feno­
meno di contrazione epilettiforine, ma 
si' spera di vederlo ben presto cessare-

Per esempio in uno di questi rae-
laùconici:.,. organi si legge che men­
tre per la cittadinanza il centro della 
città sta in via, Cor^iuzi»,.aer la Giunta 
atarelilw Invece. in, vicolo dotla Rotta I 
Facezie ! Si spera che fra qualche 
giorno comprenderanno anche quei 
signori che si tratta di due c e n W d i 
natura diversa In casa Corioiazzis o 
giù di li, c'è il centro topogralioo e in­
vece nelle aree vuote della braida 
Groppiere, c'è il centro finanziario. Que­
sta semplice distinzione' della natura 
dei due centri non si volle intendere 
9 perciò gli oppositori si eccitarono 
oltre misura gridando che la Giunta 
non sapeva neanche scoprire il vero 

centro topografico di Udine, mentre 
la Giunta a tutt'altro studio intenta, 
cercava di , fissare il centro...,, finan­
ziario di quell'affare, pel quale, il Pa­
lazzo delle Poste Porgesse senza sacri­
ficio economico ololla cittSi. 

X . 
In qualunque altro paese del mondo 

oppositori e non oppositori, se avessero 
ritenuto ohe' il centro topografico do­
veva prevalere su! centro finanziario, 
avrebbero manifestato il loro senti­
mento, ringraziando la Giunta della sua 
preoccupazione per le finanze del Co­
mune e pei denari dei contribuenti, 
insistendo però nei dimostrare che 
malgrado qualche ssprifloio,, la citta 
dinanza preferiva di prescindere da, 
questioni di spesa, ritenendo preva­
lente alla soluzione del problema la 
questione deir'Mfti'caiion*. All' opposto 
se la Giunta avesse creduto di buttare 
dietro le spalla ogni preoccupazione 
di spesa per fare le cose alla grande, 
con prevalenza assoluta della ubica­
zione, si poteva censurare un metodo 
di amministrazione troppo spenderec­
cio e fastoso 

Invece i nostri oppositori appena si 
accorgono che i criteri di saviezza e 
di prudenza della Giunta trovano nella 
cittadinanza una corrente contraria, 
ohe malgrado fi maggior sacrificio re­
clama una ubicazione centralissima, 
eccoli dare in ismaiiia, gridare racai 
insHiuare loschi sospetti, immaginare 
resistenze, creare equivoci, commettere 
insomma tutte quelle stranezze di cui 
Udine ,è da qualche tempo testimone 
stupefatta. 

X 
Di fronte al desiderio della cittadi-

nauzai' che ormai è Conscia di quello 
ohe vuole e che fra giorni conoscerà 
con esattezza quanto le costa di più il 
suo desiderio, non è certo la Giunta 
ohe dovrà ancora insistere nel suo 
primo pensiero di buona economia. 
Tanto te finanze coiuunaU, per non 

essersi concluso forlunatumenle i\ pro­
getto di municipaiiixasione con ge­
renza della luce elettrica, tanto caro 
al « Giornale di Udine » quanto pal­
lesco, sono in caso di sottostare a qual­
che peso per aoddiafaro al desiderio 
dei cittadini di avere il palazzo delle 
Poste nel centro topografico, e in ogni 
caso il carico tributario 6 suacottibile 
anche di essere aggravato quando ì 
contribuenti aleno disposti a sottostarvi. 

Ma nessuno dimenticherà più ohe, 
mentre l'Amministrazione domocr.itica 
era tanto soljeoita della finanze coniu-
naU da,procurarsi aacho,,i'impop<)la-
rità nella cittadinanza, il Giornale di 
Udine e i o Patria del Friuli «)iue 
ifltra volta propuf^narono la allegra 
finanza di imprese industriali estranee 
ill'uffloio del Comune, senza misura e 
senza fondo; cosi ora, senza voler ve­
dere, né sapere la misura del carico, 
divennero frenetici per il progetto più 
costoso e più fastoso. 

E tutto ciò perchè'! Forse per amore 
del centro topogralioo e per disdegno 
Signorile del oanlro finanziario? 

Neanche per sogno ; Soltanto por far 
perdere alla Giunta il centro di gra­
vitai 

Ipsilon X 

Per festeggiare degnamente 
il Primo Maggio 

' Il proletariato udinese ha deciso di 
IJesteggi.iro quest'anno con una parti-
Oolaro solennità la festa morttliale de! 
lavorò. ' • 1-.. , ' , 

La Commissione provvisoria della 
Camera del Lavoro e quella del Cir­
colo Socialista hanno compilato un pro­
gramma che potrà essere modificato, 
ma che nelle sue linee generali 6 il 
seguente '. 

Martedì l Maggio. — Alla mattina 
verrà distribuito agli abbonati o posto 
in vendita il numero speciale del La-
eoratore Friulano, stampato su carta 
di lusso con incisioni di carattere so­
ciale, ricco di scritti di brillanti penne 
iidinesi. 

Aita mattina verrà pure pubblicato 
un manifesto della Camera del Lavoro. 
• Ore 10 ant, — Riunione nel cottile 
adiacente alla Camera del Lavoro (Corte 
d'Assise) di t.utle le Leghe, aderenti coi 
rispettivi vessilli e'formaziohe"del corteo 
diretto alla Sala Cecchini. 

Ore 11 ant. — Conferenza in Sala 
Cecchini tenuta dall' avv. Elia Musatti 
di Venezia, sul significato delta festa 
del Primo Maggio. 

Ora 4 pom. — Concerto della Banda 
Cittadina in piazza XX Settembre (Cre­
diamo che come fece l'anno scorso, la 
Giunta Municipale non avrà difficoltà 
a concedere la Banda). 

Ore 8 30 pom. — Concerto vocale 
ed intrumentalo seguito da un festino 
di famìglia in Sala Cecchini. Il rica­
vato andrà a benofioio della Camera 
del Lavoro. 

K' intenzione di tutti gli operai, 
iigenti, commessi, dipendenti eoo. di 
chiedere ai rispettivi principali l'intera 
giornata di liberlà onde prendere parte 
a questa grande manifestazione do! 
proletariato. 

Scuola Musicale 
La Signora Emlilia Kubinl ha isti­

tuito una scuola di Canto per signo­
rine e Signore, in Via Orazzano num 
(i. - Oltre gli eseroizii e saggi di 
Canto- corillel' viene impartito ' rinsè-
gnamento individuale del Canto arti­
stico. Tale Scuola, opportuneraente 
istituita, ad imitazione di varie Città, 
è molto raccomandabile anche per la 
mitezza del corrispettivo richiesto 
dall'Insegnante. 

La fiera gastronomica 
a beneficio dell'Infanzia 

Come ^Ubiamo annuncialo, gli o-
gregi signori e le gentili signore ohe 
accettarono cop squisita cortesia di 
ilir parie del (jomitato per la fiera ga-
Btrònoifllca a. bélfsflet(i* «èlle duo bene­
merito Associazioni ; Società Protol-
trice dell'infamia e Scuola e Fami­
glia si riunirono ieri nei locali di Via 
della Posta. 

Si trattava di passare alla nomina 
del Comittito esecutivo e alla distribu­
zione dello Cariche;'infatti dopo breve 
discussione venne eletto Presidente l'ing. 
oav. Ottavi, vice-presidente l'avv. conto 
Gino di Oaporlacco, cassiere il rag. 
Kiccardo interdonatO vice-direttore della 
I t aca Commerciale Italiana. 

Fungeranno da segretari il Dirigente 
Bruni e il alg. Plebani, rispettivamonlo 
segretari delle due Istituzioni promo­
trici. 

Venne stabilito d'inviare quanto 
prima la circolare a tutti cittadini, ai 
n^ozianti ecc..,. per invitarli a con­
tribuire a questa festa delia benefi­
cenza. 

Speciali domande per ottenere doni 
verranno rivolto a persone cospicue 
ohe altre volto hanno contribuito allo 
fiere locali. 

L'animazione con cui il Comitato si 6 
posto all'opera dà sicuro aflldamento 
del buon esito doU'iniziatìva. 

Un'importante riunione 
AL CiBCOLO SOCIALISTA 

Questa sera alle 8 30 avrà luogo una 
riunione al Circolo Socialisti alla quale 
sono invitati e pregati caldamente di 
intervenire tutti gì'inscritti, tutti gli 
aderenti alla Camera del Lavoro e 
tutti coloro che non sono iscritti né 
al Circolo nò alla Camera atessa. 

In prossimità delle plozioni di una 
nuova Commissione Esecutiva che 
faccia prosperare il troppo dimonticiito 
istituto operaio, ohe per i lavoratori 
deve occupare il primo posto, il,Con­
siglio direttivo dèi Circolo Sòòialls'ta ha 
deciso appunto di tenero una specie 
di Assemblea generalo, libera a tutti, 
onde spiegare anzitutto che cosa è In 
Camera del Lavoro, quali le sue ftin-
zioni ordinarie, quali nei momenti di 
oouftitto fra lavoratori e capitalisti. 

Moltissimi infatti non conoscono lo 
finalità dello Camere del Lavoro op­
pure ne hanno un'ijlea conllisa. 

Dalla discussione di questa sera è 
sperabile quindi che la locale Camera 
del Lavoro, giunta fin qui con una 
vit;i dì stonti, si rialzi e possa entro 
breve tempo esplicare attiva «1 intonsa 
la sua azione. 

Si dovrà inoltro trattare delle ele­
zioni della Ommissione Esecutiva e 
perciò preparare la lista dei candidati. 

Altro importante argomento elio il 
Circolo intende sottoporre alla riunione 
6 quello della prossima Assemblea ge­
nerale della Società Oiieraia essondo 
dal partito socialista riconosciuto Ì'ob-
bligo di occuparsi od uvontualmente 
(ionquistaro anche questi Istituti di 
Mutuo Soccorso 

Infine si passerà alla nomina di 5 
membri del Consiglio Direttivo dol 
Circolo 

^ev.ioiia Ui Udine 
d a l l a WoitfiriiiRltiatf ffa I nur , i«r i 

I Comitati direttivi delle locali Se­
zioni della Federazione dei dazieri ita­
liani, riunitisi in seduta straordinaria, 
dopo avere accettate domande parec­
chio per l'ammissione di nuovi soci 
della provìncia del Friuli, nonché di 
quplla di Treviso, hanno deliberato ad 
unanimità : 

1. Di prendere parte alle elezioni del 
Comitato Centrale ohe avranno luogo 
il 4 p. maggio, facendo propria la lista 
dei candidati proposta dalle Se'zioni di 
Bologna 0 Vicenza e fl»3andonO| ogni 
ulteriore.disposizione in naeritn. " • 

2, di aprire col 17 volgente una sot-
tosprizione fra i soci a fàvoi'O dafi'im-
mane disastro vesuviano 

NU. Gli oblatori della città e del fo­
rese riceveranno a volta di posta ap­
posita, singola ricevuta ed i loro nomi 
saranno pubblicati sul periodico II Dn-
siere di Genova e l'ammontare com-
ples.slvo, sui giornali locali. 

Non si pagano gì' iipiegati postali gì 
ci consta che fra gl'impiegati po­

stali serpeggia un vivo malcontento 
non essendosi ancora dal Ministfro 
disposto il pagamento del lavoro stra­
ordinario eseguito in occasione della 
feste natalizie, e non solo gì' impiegati 
non ricevettero dettò compenso ma 
nemqienù coloro che fur.Qnp assunti 
eventualmente in servizio 'per quel­
l'epoca. 

Ciò è ^dir i t tura indecente e<l ogni 
commento è superfluo. 

Sappiamo che alcuni impiegati, visto 
che 1 preposti alla Direzione non si 
muovono, hanno deciso di intoressare 
l'on. Oaratti, president.e della locale 
Federazione postelegrafica, onde sol­
leciti dal Ministero la risoluzione di 
questa pendenza. 

NON SI TftATTAVA ! 
dell'automobile del Sindaco 

1 giornali cittadini d'ieri llalii|o af­
fermato in coro ohe fu l'automobile 
dol Corara. Pectlo a provocare luhSìl 
il ribaltamento della carretta sii cui 
BtttVik.quel. vecchio oontadiHO.daiSr.il»»,«% 
nielo che si spezzò la gamba sinistra. 

Qoma ieri ajibiaiiio iwato i . sn . te - , t 
stirlidmà'tìzà d'elHiÌMtrti ' VeaètièiSì • for '̂--* 
niamo-6'-BbBtero,bhe jli,coiAm. BfOjlf, 
transitava pei' Via A.'ti 'Moro'Wiftò 
le 17.15; cne alla Barriera omonima 
si è f« t tnalo come suri) fare sempre' 
perchè gli agenti dal dazio-ftidnssero , 
fa prescritta visita; che l'hutomoblle 
ohe 'provocò il ribaltamento-predetto 
non è an t ra lo dalla barriera San 
Lazzaro, ma sì diresse a efiisa, velo­
cissima pel viale elio metta a porta 
Oemona. •' 

Questo risulta inconlhtabilmentedalle 
informazioni assunte dalla- P. S. poco 
dopo successo il fatto. 

Infine ripetiamo iihe il ribaltamento 
è avvermto poco dopo le ore 18, mentre 
il Sindaco era entrato in città' circa 
un'ora prima. 

Pro vittime dei Vesuvio 
M) contaranza d'iarl 

Ieri alle 4 pom. il sìg. 0. Neyros 
tenne al Teatro Vitt. Eman. l'annan-
ciata conferenza prò vittimo dolfo eru­
zioni vesuviane sul toma : « La città 
della lava», 

Purtroppo l'ora inadatta non l'avori 
il concorso del pubblico, cosi che l'ora­
tore, presentato dal [irof. Sevori, mi­
nistro evangelico, parlò davanti a po­
che persone. 

Passati in rapida .rassegna i disac 
atri precedentomento ad oggi provocali 
delln eruzioni dol Vesuvio venne a ds-
acrivere dettagliatamente lo fasi di 
quello che in questi giorni ha (rortato 
tanto lutto e tanta desolazione in quella 
ridento e sventurata piaga italiana.. 

Parlò della suporatiziono, dell'igno­
ranza che ancora si assidono sovrane 
in quello popolazioni, ricordò l'.opera 
osemplaro di abnegazione e dì corag­
gio prestatfi dai nostri soldati ; ricordò 
puro i sovrani che corsero sul luog9 
dol disastro. „, 

Chiuse affermando come in tutta lo 
calamità, il popolo italiano ha Aimò-
strato olia il suo cuore batto, forte­
mente e sunta il dolore oho colpisco 
tutti i fratelli. 

E cosi l'oratore si augura che an­
eli» in questa te.rribil« circosfanza, 
tutti vorranno venire , in soccorso di, 
tanti sventurati 

Il Neyros fu alla fino del discorso, ', 
vivamente applaudito. 

P a r la conutlanfa ELEONORA PICO 
in assenza della Direttrice' sono do^ 

lente di dover dichiarare oho Solo ogî i 
apprqsi la tristo o dolorosissima no­
tizia della morto di Eleonora'Pico, 
buona, brava o ani/ita allieva della -
nostra scuola normale. 

Olì insegnanti a In allieve non po^ , 
terono rasi, col più vivo rincresci- " 
mento, partecipare ai funerali e' ron-
ilore alla cara alliov«.,e compagim,^,,. 
rapita all'afTottu della, famiglia, 'dòi ' 
maestri o delle coiidSscépole, 11 tributo 
osterioro di un " sentito e doveroso 
sentimento verso la giovinetta tanto' -
amata. 

Udine, IT Aprite 1906 
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il Sindaco a Roma 
Riunioni rinviata , 

Sappiamo ohe il Sindaco comm, Po» 
Cile, Presidente dell'Associazione Agra­
ria Friulana dovrebbe trovarsi a lioma 
venerdì 20 correnti! par partecipare 
alla sedute del Consiglio Superiore 
dell'.Istruzione Agraria. - , - , 

In vista di tale assenza si rimander 
rebbero le sedute per la ferrovia. Ri-, 
vignano-Latisana e per le lìnee auto­
mobilistiche • che dovevano essere pre­
siedute dal Sindaco stesso. 

M a r a n z a n a a l l^ eaai^ ài pana , 
li famigerato Romano Maranzana, 

da Eeana dei Rotale autore di pafec-
ohì audacissimi furti fVa cui quello, 
veramente eccezionale per doijtrozzfi, 
di oltre 250 live a danno dell'oste To;-
rossi Domenico in Via Francesco Man^ 
fica, condannato a 6 anni circa di re­
clusione, partirà dohiani mattina ' alla , 
volta di Sulmona essendo stato de- ' 
stinato a quella casa di pena, ' ' , 

Bambina sa lva la 
da una guard ia daziar la 

Nel pomeriggio d'ieri, alcuni ragaz­
zetti si trastullavano nel viale che da 
Porta Grazzano mette a Porta Veneziii. 

Ad un tratto una piccina di 8 anni 
abitante in qn?l stib.urbio,, ««idde, ìjoe^ 
coni nella roggia dove c'er^.poca ac­
qua, ma appunto per la posizione in 
cui si trovava, sarebbe certamente af­
fogata. ' , 

Gli altri bambini ai misero a gri­
dare ciò che fecB aécovrove la, guar­
dia daziaria D'Odorico Domenico di 
servizio alla barriera, che scose pron-
tamonta nell'acqua a trasse in baihbina. ', 

Questa si trovava in, tali condizioni 
da farla ritenere già morta. 

Lo fiirono prontamente operate dello 
ft'izioni onde riattivare la respirazione, 
infatti poco dopo la piccina rinvenne 
e fu portata a casa. 

Un bravo alla guardia D'Odorico. 
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Teatri ed Arte 
.. iJatEO.Jtitt.^^m,,,j(aìi .Nazionale) _ 

Santerolllna 
Ieri sora ropM'otta Sanlarelllna at-

iRiaso iiuiiioroso iiiibblico elio si di­
verti imiriaimamonto. 

1,'opni'etta fti interpretata molto 

Questa sera Le oampaut: di Cor-
'« eoUl» ' ' I 

,,Came i lettori avranno vertuto, il 
B̂ 5̂̂  Cesare) Iferinij, proprietario del 
Cineiiialograln Reale che agi malissimo 
domenica aera al Minerva, ci inamló 
una noia con [iregliiera di lenUor pul)-
blico ch'egli aveva disposto per la so-
atitusiono del inaeoliiiiisln con altro 
provetto e ehìaniato da Milano 

Per rendere persuado il piih))lico 
iohft.uijicainfiate jliill' impe.rizia del mec-
- « i i c o <llpèna^ft' l*iBsuc«ieg8o di 4o« 

monica, il sij^ Hering invitò ieri sera 
i rappresentanti della stampa cittadina 
ed alcune persone ad assistere allo 
svolt{imonto dei suoi quadri 

,. ,, Bolibiamo. Jealtnent# ,d(ohi»rarfl di 
, esuer rimasti aoddlsftvlti della "prova 

polche i fuinrtri, di proi>or«ioni vasto, 
qyaU inai si videro a Udine, agirono 

•'con porfttione artèlrft^ile,, 
Ci |ii.'fcf|ue immensamtMife la acena 

tolta dai Misei-ahiU, (piella oioò rho 
rappfOKonta fìioviumi Valejan, il pa-
IsoltD eolla casacca In spalla die viene 
oapitato in casa del Vescovo, il quale 
gli olire la sua mensa e il proprio 
lotto 

La scoD.-i del l'urto dei candelabri 
d'argontg,|Uij|rufa {deyor749 cljo « 
riprfso daTf'oMa"«i " I gttb'ritdrttt) 
in casa del Vescovo t' d'una nalura-
!e/.za sorprendente f 

Non parliamo [wi di altro telnskliiie' 
proiciioni a colori 

Le scene erano aecompagnate dal 
pianoforte alternato con un Harroonjuui 

• e nog-li intervalli furono gusiati assai 
Vari óezzi feifegailì-da un potente gram-
mofotio •' • 

•.'w£*vQ9|54''«éi«a- avremo Ì'ÀI tiCnsrva 
14,. auSfaa «80 spettacolo del Ouieinato-

grafo Reale con attraentissiron pro­
gramma, 

Siamo certi elio il pubblico accorrerà 
numeroso ; io. spett;icolo, a iioslro giu­
dizio, lo merita 

NOTE E NOTIZIE 
LA POPOLAZIONE DI MAnSieL,IA 

Più di 100,000 italiani •' 
E' terminato lo spoglio delle liste 

del censimento. 
Marsiglia,'conta oggi 5"*>-**5' abi­

tanti ; •'ioyiniìa 507 più 'ài Lione $ 
£0,720-In più del censimento del lUOl. 

Sii italiani che nel 1!)0! erano 
.^Sl',530 ascendono ora a più-di 1(10,000, 

v>'̂  Lo cifre rigiiari^nti 'gli stranieri 
'•" non sono ancor;}' etfitte; ma 'la'"'cilVa 

data per gli italiani non potrà variare 
Marsiglia 6 dunque la seconda città 

della Francia. 
---4 ^ 

-° Una int^p^lan»t sulla Triplice 
li lHiatóre'"Ha.-Ì»l apUoo' ha presen-

. < tato ,una .intaiif^anza.- per..-, saparis. se.' 
la triplice alleanza, rimane non solo 
nella lettera dei trattati, ma nello spi­
rito della nostra politica iiiloniazionale 

,,, V: p^apit^sima. impresa^ ladresca. 
DuraiAe la messa delle ore 11 nella' 

, ;;c^)eaa,di San frapce^o di,Siiles,a 
'Parigi scoppiarono improvvisamente 

: ìalcuni ppj^f^j,.provocando,,nel ,puV-
ulioo'un grande panico.' 

I ladri, che avevano preparato il 
colpo, approfittarono della confusione 

di una grande quantità di portafogli, 
orologi, borsetto, occ riuscendo quindi 
a mettersi in salvo. * 

Per ven̂ ipiEirB Pia Spiridowna 
Si ha da' Borsoglebok : L'ufllcìale 

dei cosacchi Abrjai)aof|,ijbe aveva tor­
turata a violentata Pia Spindowna fu 
ferito ieri mortalmente nel centro della 
città con tre colpi di revolver tirali 
da uno sconosciuto che fiiggi 

Ricorderemo ai^juittri lettOTi che Pia 
Spiridown'a é'ia'in'ai'tire'russa che i 

Oli cwaoohi »'as.s9gg8ttivrOBO -alle. pHi^t^r-
''' "TolMé'tófture, dflpe<ttandola, strappan-
'—dole-tembi dvcarne e llnalmenle iiio-
_ . oulaudote la sifllido. 

C J ^ lDi I%:Ainr l D) i>R0FESSIQI«E. 
22 lire al giorno di guadagno 

Secondo il rapporto annuale della 
London Uendicity Society vivono a 
'lÌQndra non meno di aò mila mondi-
calltt^li prolessione i quali guadagnano 
m mèdW non meno di Fi scellini per 
giorno domandando l'elemosina. La ra-
fazione rammenta il caso dì un men­

dicante arrostato l'anno scorso, il quale 
confessò Che'ftngendosi naralizzAìo'gua­
dagnava non mono di 15g.,Ura„,pefo. 
settimana, circa 23 lira al,giorno, a-
veva casa nei sobborghi oi^ moglie a 
figli che egli manteneva tlccorosamente 
e che fino al giorno del sftlo arresto 
lo avevano creduto impiégafo d| banoaf 

Si calcola elio oltre IOO|i«ya ster­
line sono ora distribuite, a|nuftlinente 
in forma di elemosina'e p | r |a mas­
sima parte questa grossa ftnnina non 
sèrvo che a mantenere lannùlionì e 
SiOrocconi. S , 

La morte di Mazzatinti 
Giungo notizia da Forlì della morta 

del nostro illustri! concittadino, storico 
prof. Giuaoppo Mazzatinti 

Con Giuseppe Mazzatinti scomparve 
una dello più belle ligure (li studioso 
che r Italia contemporanea ann ^verasse. 

Kgli è stato uno di coloro che hanno 
tanuto alto il dovere imprescindibile 
pogli esegeti e dei critici contempo­
ranei, quello della ohbieWi?ità e della 
esattezza 

Molti gli sono discepoli dei," giovani 
ricercatori e docuinentatori. di storie 
locali italiane, ni quali si dove se or­
mai l'Italia può da sola nvaiizaro nel­
l'opera immane ed ardua della rico­
struzione dal suo passato. 

La rubrica del curioso 
Male ohe si e iletto del medici. — Bei 

medici si 6 dotto un gran inalo, spa-
cialmente, dagh antichi. • - . ! »... 

So VOI siete .(lalla religione dì S. 
Tomaso, leggèW uh libro del dottor 
•tìfitllowski, intitolato il Male.che si 
è dello dei medici : ne sentirete delle 
belle ! 

Immaginatevi dumiiie che cosa pos­
sono pensare dei medici coloro che 
IIO;Ì lo sono. 
• Plinio il ytjcchiò, ad esempio, lascia 
scritto,:, JÌjiperimiMla pi<r mortes 
ayuHl. 

Esopo scrisse paroccliio favole contro 
I discepoli d'Esculapio. 

Eraclito li chiamò « impostori ed 
ignoranti ». 

Neóclc, osseriò che « fortunatamente 
per i medici, il sole illumina le gua­
rigioni da essi ottenuto e la terra n«-
scende i loro errori » 

Marziale vedendo parecchi ' medici 
intorno al letto d'un moribondo, e-
sclamò : « Quanti avoltoi intorno ad UB 
cadavora ! » 

ijteriie, saggio osservatore inglese; 
« I medici sono altrettante vecchie 
streghe, che stanno seduti' presso il 
lotto dcglTaymalati finché li abbino 
lìcòisi 0 cITo"" natura U abbia guariti». 

11 grande Maupertuis: «La fortuna 
dei medici non deriva dai progressi 
«Iella, medicina la quale da diecimila 
anm'lil qua non ne ha mai (atto uno 
solo, ma da un numero considerevole 
di vì$ite, » * •• 

Epióuro, Catone, San Pietro Cplso-
logo, Benvenuto Celimi, Montaigne, Pal-
lingenio medico di l!ri»le dtica' di 
!''errara, Erusmu, di Uottordaiu, Ba­
cone, Pascal, Petrarca, Boileau, Mo-
liiire, lìocellati, O-wen, tioldoni, tutti 
ai dichiararono contro i niediei, con 
più 0 mono violepzà ^ sarcasmo. 

Erasmo diceva: «Se mi ammalo, 
la mia guarigionoil'atlondo dal ciolo», 

E Pallmgonio : ìi Di' cento ammalati 
['noli"ve ne finT uno, -chft ilfl'edici tfon 

assassinino». 
Scusate se k poco ! 
Una novità antica. — E' quella di 

sparare dei colpi di cannone per di­
sperdere le nubi' La qosatfha fattQ in 
questi iiltimi anni molto 'rùmoi'o — 
m ambedue i signillcati - e lo di-, 
scnsslóni seiontiflcho 'sono finite nel-' 
l'applicazione pratica,, ai che si soii 
visti i campi.. non di battaglia;" iìi'vasi 
da questa nuova artiglieria, stermina­
trice delle nubi. Ma, come diciamo, 
1̂  noyiUi è antica. Infatti già l̂ enve.-
nuto Gellini l'aveva èaperunentaV a. 
coij profitto, iluphop. ;]i?li narra ne)lo 
àue' momoVie ' che ' Ihggito dalla ph-
gioiie dove il papa l'aveva fatto i iii-
cliiudere e port sapendo a ibi doraan 
daie àu to o nfugjo, pensò di ricor­
rere alla duchessa Ottavio ; nipote 
dello ((tesso Paolo III. 
. «io ero sicuro — dice d celebre 
01 afe — che essa non mi iiflulerobbe 
la sua protezione peuhè in oiiasione 
della sua entraU in lìnma l'avevo 
salvato da una perdita di più di mille 
scudi, facendo cessare quattro volte 
upa ér^'ldo pioggia, con gli spari di 
molte artiglierie dirette contro le nu­
vole (ìli abiti della signora eiano 
assai belli o la pioggia non ebbe a 
guastali is'la festSÈ, ra splendida e la 
ducbefea mi M%uit^ (j|io m^qualpmiue 
oi'ca'àtoiie l'itvrei trovàtfl disposta à 
proteggermi. » Ed ecco un'altra cos.i, 
nuova e americana, mutata in antica 
ed italiana. Gi6 Lha, or©ai,. act4do 
molto spesso. 

QroaCiTE QioaTi, diielloio propuet- • 
GjovANSi OLIVA goionto rcfliKiiii) ti 
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Trainonta ora IS.'Sl' 

'•Of(j»w'lT''iiyi')'fe ' ' 
; (melila 16.03 

Temp. ]ma8!iira. 20.2 
'mininiad0.1^> 

Press, m. mm. TO2 J 
Umid. (el.tac-a.lO.O 
Acquanti , min. %^ 
Vento doinin. cowia 
Stato del oiolo misto 

; Spande iipiizione 
Li tì tta 

JOegani e fervasi 
.Rvenilo rilevato un granilo Stock 
di ttollo e ooJonurie'm genere, 
avverte il iiubbiico che nel ntipvos 
Negonin in Via Cavour N 17 

•dui giorno di 

m e p o o l e d i II COPP» 

vendo le 'iMo moroi a piezn 
di eQcpziooa'e ribusso. 

Visitare il Negozio 
Via Cavour N. 17. 

I 

i 

Albitrio RaffaelH 
Chinogo Dcnti-ita 

U D I N E 

(Casa. UtanotnoUiJ 

mai 
fflOU 
amaro 

Liquore 

"DAF„? k 
Ppovate ed otter- |[ 
rete una bibita in- ^ 
supef^bile. .•, ; .- k 

» .STABILIMENTO BAGQLOSIGO 

Dottor V. COSTAlfriNt 
M, VITTORIO VENETO -i 

fteniato ooii medaglia d'aro alla Esn$Ì2Ìoiii ' 
di Patìóva e di Udina I31D3 

l.o incrocio eellularo bianco-giallo giii])-
ponosp. 

1.0 incrocio cellulare biaiico-fjiaUo sferico 
Chihose. 

Big'lrtUo-Oi'o ctìd'il'ircì'sferico 
l'oliginllij siieoittlo cellalaro. 
I Signori co. Ifratelli DE BUANUIS 

gentilmente ai prestano a ricovera in U-
diiie le comminali)!»... . 

Lattina Svizzera Panchaud 
i) mig-Jiorei, aliai:tunionto jier rib^ih e 

pO^CPflìljL j j , . f 1 ' { , ! » ' 
011 K^, arrvp ppr faro 20 iitii di 1ÌIU*\ 

ugnulcj ÌJPV •rf^pn^tà nulnoiut oi hiUy Ì\\\ 
turalo (( 4!Òn nii vÌBpannio di L. 6 0 per 
ofifni TÌteUo > . , ^ [ 

Serve InoUre ^ler ingrossò d%li aiiiinali 
ila ma::cllo otttìucnJoai pcst> masiìmo \\\ 
tempo mìnimo. 

E' ad'jiierata con ottimn auccessf] (Jo pa-
rfS!cl3Ì Oia-pij Afft'iGoJi; I^atterìpf ed Ani-
miiùatruzioni private. 

'E&scluaìvti"clojjoàilaria la ditti 

L« Midasifi 
(U Udine (Fiioir-^pita Geitòiìojf'>/. 

Pfeaau lu modosima ti osasi pm-o m vpn 
Ulta pi»c->ll) di f igi 'anoiio, l i n o , NO 
8£ini« e eanci» di (jttima qualità, 

T^leio;joi^. lOS, hi tim.ghà 280 

SARTORIA 
( c o n n i i n o a s u sa le t «lì, | ) r o « a ) 

F.^^'RICOBELU-Udine 
tea MBrcatliiiEorfl (si t Siacomo) 2 

' Vagl io e l e g u a t e ' g a r a n t i t a * 
Con lozione a c c u r a t a . 

• • « S P E C I A L I T À » -
per m o n t u r e ,(5^oll(igi, Uiuiilf 
mns ica i i , e c d - ^ ' " ' -

"^iciet te" D E D U C A " 
Vodi m ijuarta pagina 

ialaUio dagli .oocjsjj 
' '. difetti (lolla vista * 
àPtClALISTA Doti. GANIBAROrrO 

•Coil̂ \ilta?.ìoni lotti 1 ̂ 'lorni'Mallo 2 illc ' 
ri ooèottiuti il t-jr/d aa'iato e terza dijoio 
ni(;a",li ua-ni iiĥ Ho. 

V » i « VaaooUé, M. « O . 

VÌSITE S R À T U I T E Al POVEM j 
•' .tiinoat, Viifjibrdl oCdJWj A ' " ^ ' ' 1 
alla Farmaoia Filìppu«l 

c p Naturale 
. D I - •!> • 

PEfANZ 
; i ' . ' 

Ol-elltiirla — 'Orologoria — Argtnlerla 

CUTTINt-ftlCCARDO 
'7Ì&' Vaala Canoiani, .7 — UDUTE 

!raàTa.fabi),iiÌDibnio„ 
Inetslnnl' 3U1[iiafiin(| 

Braode deposito dilla Statiî  
ila i.U'i' 1.3S a 

.£a",-ta33Q.dx 
a nomo Q a salisoemli^poi 
poi coralacoa, iiioliioltrì pi 
cilena, cnsoinotti ^di quali] 

Sca.tóÌa, tei 
«Oli ««i ( d u b r i " I H 

Deposito degli 
Loiiginaa, Omega, Ila«ko| 

Prezzi d'impoMlMIa; 

le inelalli) 

ti|Dgii!oa farà 
ro 30. 
t o s 

Sa-tiinbri, sugoUi 
timbri 6 bian-

«lua grandsMa. 

•lire S.50 

o p o i o g i 
>f,VìUeF)civeii 

onoorrenza 

la m ig l i o r e o p iù econorait ia 

aeqaa da iavoia 
Ciincchaiou.irio por l 'ItJilia: 

: t , \'. n\nH» - U a l l n e . j , . , 
K'a|il)r,'4"nt!intr^ gù.ioralo -i • 

ANGELO FABRIS o C° -~ JOINE' . 

Preiriala Fabbrica . > 

Aste dorate per Cornfcii 
• Ditta'MàRIltl'BAKOSCO -"Udir--"" 

' S o t t n t r Jf'tXVt n"-('ive-6aftorì, tS" 
' l 'jjHwai.^eW.'' "**'- ' ' « • - • ' " • "••-• ••'- <•'• 

Unione g p a t i a delle cornioi senza 
«Bffieoto.sol prejiK^tltDiirff delle auto. 

W0CERA"iJf4BRA 
( SORGENTE AIIGELICA) 
;«QUA,'PÌSERAL4DA TAVOLA 

oiì^«Stoù'»tìaA»*y làSfSèAG. M o d o 
• '"• " O r a v a t t o - O a u a l o l e 

Sneceaaarn » l ' i e T B O XMtift | 

UDINE - Piazia S. Giacomo • • - ' T O 1 N | 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI AeTI( | lC!ALI 

O i M l i n E l i l i l i V I di assoluta novi tà . < 5 

PneZZl DI ASiSOLUTA COaVBNimZA. 

•««rfaass» 

Via Bartoliwi (Casa propria). 
• '^Òeposl 'to d.1 rra.a,cc]ai3ae ®c3. a .ccess ior l -ve 

TORNI TEOESOHI di precisione della Ditta Weipert 
'. T M F M I TEDESCHI eoa ingranaggi fresati 

d e l l a I H t t t t ' H O W W A 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
l i l e n k i l i d ' o g n i g e n e r e n a n imaooainioi 

R u b i n e t t e r ì a pnr t icqua, 'vfipore o g a s 

^narsizìoni par japors ed acqna alnìiì di gomma 
O.io e'grasso'Itìfti'iflcanle - Misìilcatori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
^5=F=f==—=f ^ ;; ^ " ^ " ^ — " - ' '* ; =-r—, - ^ = ^ 

' * ' Salixrri-eria e Colon-lall.. „. 
UMBERTO L I G U G N A N A e COMP. 

yia BaniflB Mania Nim. 3 - UDINE - Di froate all'Aquila Nera 

i'i i';,'', Speoialità'Esterar e'Nazionali''"." 
etandiosfl.apfljiiiipto Cflì}gl?EtA,mEPai. a PESĝ  ia sisatale 

¥JN;I DA PA»ST*OìlE Dl'--L^:&SO 

B a p f i e p a e G r i g n o i i i f O finissimo a L. 1,00 J a bottia-lia 
lidi . . • n • . ^ ''XU- .;—T-

l-^Talofo^o ? . 9 7 , / . ^ s •• 1, " • ' : •;"••,••••.- i i ) " i "•«'Telafono a-97j 

r ''Bar lìlUatìo.. Via Cavour, 

Via Palladio, 8 ''Bav Popotave^^ 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissiaiì Picmouteisi diìUe colline d'Alba 
Nebiolo - -Barbera -• Freisa 
C< Eiiea uit BO ai bitichiuii- — al èuro <'eijtCìiiUJi SO 

' Q e t t l n ì a i « e o c h i a o e n M s i m i . SO a l i a ' b a t t i g l i a 

M o s c a t o s p u m a n t e e L a m b r u s c o con i . 1̂ 0 a l l a bot t . 

V I N O D A l ' A S T O cen t . HO iil l i a s e o ' 

E c c s i i e n t e C a f f o a m a c c h i l a a coute^imi 10 

LPORI Mssmi assortiti ooit. IO albióòte*?- MlRSiLi a mwm a L I alìitio 

TAVOLETTE LAPPONI 
Fiinuliite su tiilicn rictlla Dctt. FEilNET. tMuguiii gmlis a olii SjieiHio» oartolma^doppia 

ORIGINAI. FERNET COMPAWV. Vi» ettfllalim), 12, MILANO. 

M l i l t l C O N n l l a E a a t r l c a , A l i t o c u t t l T O . l n a i i p < i t < i u r . a , I r s a c l 
u i s i i A M ' I V À 1 b l l l t à , C o l o r i t a s l a l l o , ì l a u e e d i u e , I l i i t u r b i b r o n -

P l t r i A n t n ^ A c b l a l l , I n t e X l n a l l , U o l o r l , , d i . B t o n i a c o , K a u i e e » 
• U l i v i l t w s w V o r t I g S u l , A a e u i i a , a i e T r a s t e u i a . 

V a r i u B o i » ! ! , U i n o s b i e i r l 1>. ! . * & 1» • e » t i > l a . 
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.l!K 

„ a. • 
ti i 

CI ©"IK 

•#-. 

•..- . r f- '-
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^ x a i a d i o s o Ole lAclO TOPPUZIMI ( F o x t o 2v<£a-arlzlo) 

=^OLIO D'OLIVA= 
'LORENZO 

de l l e propr ie tà d i 

ftiiORETTi (PORTO ̂ MAUaiZIO) 
LISTINO SENZA I M P C a N O i 

^ O l i i * P B t t a S A B A N T I T O n ' O I i I V i t ì H a n s l a l i U e . . . .' > <. À 

2 " " ." " • • •»" • • • ® * 
n „ „ I, S o p r a l l l u o p a K i M r i n a , O O O 

A " i> H " « fe r« ( i l e e « « r « OOOO . . „ i . « s 'v. , 
:ig ' R M > Irniieir S lu iona Porla Mayrlxi», In dtmlgialia da kg IO a l(g-}45 d^ ^«^lliirarsi al Pfl^zo di gottoi.. ' ^ 

• O L I O VVno GABASJTIVO D ' O M V A , in stagnate da circa Kg. 4 di Olio | I J S J C g i ^ a " {" J ; | S ' M * ^ ? ; | 

g) 'Sp'tiirxìont'par paooo pollale, franco a iiotlln»,r«olpionll grelis Paganitoti: oonlr'Mtagno o oontrg rìmesia an tJ t^a i i ' § 

> Ib. l .SO I I tLf. 

" V I S •'Wtit 

T8ri di Maniglia Bpccialitl (iella Ditta' O o r e n r . » A n f n i M t l l . ,, ,̂1 
Saiwiii della fabbrica ( I a a t « v e H a g o i B n , MABSI0U4, wlimiya vendita peri' ['((»!(f,_ 

K M O A A b a l - J o n r «1 7e>/> •' V a t k e a n Al Bfi'/> S'OUo m ,,i' 
In pe/.ii Un grammi 400 n grammi 1000 It. S I al Quintale L. S S ni tjiiintale (r ,, 

„ 120 „ • 300 „ S 3 „ . , . , , , t i . f l - M 
In Cssao originali d» netto Kg, 60 di, lina sol» pezzatura. ,„ , j | 

Kiuoft 11 IL ti 19% d'OllA l i . e o - a «S'I, £ , 5 4 U (^tiiatiae. 
3 O f t p P P p M a r a l g i i a j , , t,,tto io peszatnre'da gr. 100 a gr.'ilOOO -'in OasHO dì tfimlunijue pam n piacPi»,, 

I- Ejjpaololilì C u u t t e d> ntt to Xg. 10 ODateaeaU 1 0 0 p e n i d» 1 0 0 grammi. 

5 $ a n n n o M n r e ì o - l i i i I l o " " ' I"> C o q u i l l e , Seooo Braco Xi. SV^- I ^ a « o £ . SS 11 Qnlntiaa. 
( > J " f ^ " o m a i a i g i m swjco in poziatare da gr. 100 a gr. aOO - Freî qo in ima 4ajgr. 100 a gr. e» ' ~ ' " | ' v " o .uAn,ii3ij^titt g(^,(,|, |„ pjjjntnfj ja gf. io(j „ gr, 590 . f^eSfp j„ pu^^ ^„^gr. ,|oo a gr. 1000. 

In Casso originali da netto Kg. 50 anche assortita in diverse p82'/.ature. Oaaae gratis. Me'ce "resa franca staziono 
1? Porto Maurilio. Il Sapone te CO4,B111J B«CCD.«GOCO si vendo a peso ri>ale. Sntto lo «Uro qualitJt, eaeondo Wpone fivaco. 
" 8Ì Tendono a peso d'origino, quindi il calo n carico del ooipptatori. Por partito di almeno Quintali B per marca, BÌ m' 

•orda il fra&oo destino. . . ^ .' .> * ^ 
P a g a m e n t o e o i a t r o . a f i ^ K i ^ o - C a m p l o a l « r a t i * • r l e b l e a t a . 

ìli' I illiilllilll 

T B U F F A 
è %m\U eho si commotle oonlro il PubWSoo bsono «d 
i igeuuo (jòjndo ore( l«« .4ft4^Mum«yfl .JRr6, Maglierie 
Igioiilcho Hérloo Hi pura, an'asima Una garantita, di 
longhi'sima durat») gli tengfòBO »endot» d>-llo dalWoso 

. ^r»/Hpcl6l,6 iraltazionì. alie, «iaiiln la loifo oòmpoi'tltìile 
più (il cotone ohe di lans, ai siinorolano » liaMo pranio: 
iio»l il pobblioo «redolo ei inganno re«t« inialtBoaio 
E g.ilo adunque «u oghl bapo di • MigliSHa la ' loafi)» 
d fabb- oa 0 G Héfion ó se credete ritolgéte»! «Ila 

' D rmone , direltam 'nto a V s i m a — Oiadeoo», San 
' C(i<iiao. -1 

®B 
Nuove Tinture Inglési 

r 

, Da .qualunque città chi desidera consultare la veggente ASSà. D'AMICO, 
S» d'uopo ohe Boriva le donande'iSK cui deveBidnBrfOgareito il'noSie 0 le ini-
'Siali ^Hanporsoha interessata.'ISTel TÌ8coHtfO che ricovera don tutta sollecitu­
dine « Begvet«tU' gli verri traeocitto ili tesponeo della Sonnambttia il q\ial9 
oomprvnderà tutte lo spiegassiofli Wohiefite ed altre ohe possono formare og-
^eito della ouriosìtil 0 dell'interessamonto di tutto quanto sarti potsiUlo di 

, DOUrsi conos^ra, Ber rinverò il consulto dolosi spe(ii]re p^^J'Italia L.5.1'j e 
! Js ìfef l'csteco U (Tìdentro lettcìti kìtUnUattiél 0 iniUti4agHa e dirigersi al 

Ffùt. P ie tra O'A miao • 7u Stima - WSIl (Iblìi) 

Àvvifli|in quarta pagina a prezzi miti. 

fitraaphaiie. 
Carta CBolusivninonte fteparata per la 

pratica applioaziono sui vetri. Disegni vari 
d'ogni stilo. '' , 

C'applioazionB è faoiUssiina a petmstta di 
ottenere la imitasione dei viĵ fi dipinti « 
mano come nelle ohiese. La aji^ durata 
è a tutta prova 0 resisto anohe'all'uttiiditil, 
la sua traeparensa ò tale da colorire i raggi 
Ittmiooai ohe attraversano U vétW.'" 

Il oampionario è visibile prpsw le 
C A U V O I / B B I E •AK»tI i i iC*> 

Via Morcotoveojbiu - U d i n e - Via Cavour 

Llbpetti di paga 
pai* oparai 

Vendosi prfSfO l a - • • < 

• irroiErvavIva. Qnoslo nuovo propaento, wr la sua spoiiialo ijomposIziOBO, i 
in tano ' l*itiià'Ì?itr«o*d'Argento od « insuperabilo per la faijoltì che ha H rldonars 
«i Capelli hianoW Q grigi il loro primitivo colore dando loro la-lUijideiM e fora» 
veramente giovanile. Non mnooUia ni» la pollo né la biancheria. Dietro Oartolin»-Y«-
glia di 1J. Ì.K la bottiglij grande dli'ottanwnto alla nostra Ditta spedizione franca 

l a i a ù t a n e a per tingere i Capelli 0 In Barba di perfetto coloro .castagno • nero 
naturale, soma nitrato dfessnl» ~ h. B la bottiglia IVanca di porto ovunque. 

Calmanila p^l patiti 
Unico ritrovato per far cessar» istantaneantonto il doloro di ossi, 8 la flueiona, dell* 

gengive (preijo tiboasato) L. * la boooetu. _ j „ u 
V u s À e n d » A a t l e m o r r o W a l c Composto prezioso per 1» eur» sicnr» delle' r -

morrodoì L. 3 il vasottto. , . ' , , ' , - , ! ' j -
S p e e i n e » p e l 6 « l o n l atto a combattere e guant» I geloni m qnalunqiie-atadio 

L. 1 la boccetta. , . . . , 1 .• i 1 , 
« • o l w o r e D e o t l t r l o l a E i e e l K l o r pulisco 0 ridona biandussimi i doi,U li . 1 » 

scatola grondo. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono ^ir^ttaniea». OHI!» 
Ditta farmaceuti<ii H n d o l f o del fu S e l p l a u e « « r u m ili l irouze via .Romana 
N, 27. - Istnizloni sol recipienti medoaimi. — In ODINE preisfl, ìf^, tarmaci» Filip-
puzzi.Oirohimi in via del Montn. L I — — 

idttro liaeei 
Ijzo di con-

I comprènde 
o i . ; 

d 'apparta­
li aaaaaabt- ' ' 
iTer t * * > * » • lì 
i r . lani « é«tti<-i',' 
« r i a f ferd^ 

orte mal*. Di 
1(1 ammini»''a 

irpartamìiiitii'll ' 
'^ R i . o ì g W 

. _ ntatiàisi,« 
r » RcmsijJfo, 
utione, «(òlòo, 
oppatlumtnto'. 

I (Ila ma^)i|ra 

|2 H. P bio-
lituo stato (.TH 
l, re 400. 
nlnann ,, 
ti» braca» di»-
^«ro e'Ii due 
ni (li<alg«r<i, 

prenentt, ottime 
lOto, cercUereb. 
iamtglla signo 
C giornulo 

aste, asiume-
dTszione xrani 

Offerte-K S. 

Q "<>rf '4 t ••••^.ittf^euun nel la (lpo|$riiÌla dei j£ 

OO0OOO090 OOOOOf•••OOOOOOOOOÒO 
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P r e m i a t e 
* s.«» 9 n \^ 

coi P M I U Ì P r e m i 

.^ 

CSfi ?i^ Biciclette *̂iE LHC4„ \ 

'%• 

I 
Q 
U 
(D 
d3 

a 

t 
O 

., Isella, più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LBBA 
U D I N E — — '^'•\ 

II successo eostante delle ricercate e preferite Biciclette "DE LUCA,, è dato dalla reale lÒro périè^}ènCf 
ottiiòttò materiale'e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari coU^ migliori Marche conosciute. Ciò è stato ot||̂ i]̂ pto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con appositp M âcchinario, e col curare seiiijpre tuî ti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garqnmie e /ar^ prestin fi^p/or^difipni;;'^paì 
vantaggiose per l'acquirente cc^me la Ditta fabbricante IMQfiOMO, DM LUCA. 

Garantite 
un anno I 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

S i a o o o p i l a n o p a a a m e n t i r a l s a i i 

Garantite 
un anno! 

1 laUopI 
l e 
arlania ArrivK 
fnun» « tfiiin, 
. 4.46 '1:4* 

6.0S 
10.4& 
14.10 
18.31 

:, 33.01 

10.07 

17.0,'. 
3%Wtì( 
, s.4r. 

Partitivi ti &>''• 

OH 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - J«Mnca Casse forti - Serrameoti in ferro - Cancel l i -Mwre 
• ' " ' ' ' ^ ' • • I I I _ _ 

Grande-̂ Deposito e Negozio MAQ^M0E: da^^^-^^UG^E 
Via Daniela Manin, H. 9-10 

PREZZI :^g]@gEZlONALI ̂ , 
Preferite -Jkpprezzate - Ricercate 

s> 

0 
O 
m 
m 
1 

Q 

o 
«:+• 

4.50 
9.88 

14.39 
1139 
w.aa 

l i . " ' 
17."»^ 
19 4U 

C^ndaU ft VÀv A 
0.96 
9,45 

13.1» 
17.15 
33.23 

OrUì'jr ; 

8.22 
13 10 

VO.)" 

95;!i 

»! 15 à V 
siliffiè. aduv-

8.7 
13.10 
17,28 

•'«twtw 
10.00 
17.34 
21.31) 

pv>rg%o 
8 10 
9.10 

,1130 
17,00 
Ì0B3 
Tnalt 

8.36 
8,55 

'tllN. 
m.t 

•THrji l. 
•tO.SH 
19 ,4 " 

a tra • 
•j - , ' i 

M I ; >' 
18 
Jl 1 
r», ,. 

7 ,1 ." 
11,"'". 

,13 •' 
19 l i 

tTapore • 

iiifi< .s ,r /( '. 
' . '0 a.36 '• " I 

10 10,2,1 
166 16.10 16, i j 

m 1B.4S- -

Falori 
lo di Udinf . 
^ 1 ^ # Ali *nm ' 

1906. 

1 » SI9 
103 61 
71 M 

it«t 50 
7*> 71̂  

% >e. 

Udine 1906 Tip. MarooBsrduRoo 

lOO 

» 
104 
M I 
«8 

i% 

04 
19 
«»• a 
41 
7» 
90 
'iB 
1Ì4 


